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Un Paziente


La storia si svolge in una Sala del Pronto Soccorso

La storia

	Una giornata come le altre al Pronto Soccorso di un Ospedale.
Ma i casi che si presentano non sono poi tanto normali...


ATTO PRIMO

DEBORAH: Era ora che arrivassi dottore! In Pronto Soccorso c'è già un sacco di gente. Il dottor  Clisteri se n'è già andato da mezz'ora. L'hanno chiamato per un'urgenza in corsia
DR.PURGANTI: Che aspettino, no! Questi hanno tutti sempre fretta. Dopo tutto non gliel'abbiamo detto noi di venire! Vabbè, cominciamo. Chi è il prossimo?

DEBORAH: E' il biglietto numero 17

DR.PURGANTI: Ok; chiama il 18

DEBORAH: Come il 18? Ti ho detto che tocca al 17…
DR.PURGANTI: Proprio per quello! Il 17 porta male, per cui lo saltiamo; lo lasciamo al collega Clisteri
DEBORAH: E del 17 cosa ne facciamo?

DR.PURGANTI: Ma che muoia in santa pace! Hai saputo cos'ha?
DEBORAH: Veramente no! Mica lo vengono a dire a me. Sei tu il dottore. Comunque mi sembra molto arrabbiato caro il mio Dottor Purganti
DR.PURGANTI: Arrabbiato? Bene! Se è affetto dalla rabbia che vada a farsi curare da un veterinario. Insomma, siccome il 17 notoriamente porta sfiga io, quello, non lo voglio né vedere né toccare
DEBORAH: Veramente quello… è una quella e io sono sicura che se la vedessi ti verrebbe lo stesso la voglia di vederla e di toccarla

DR.PURGANTI: Di vederla? Di toccarla? Perché? È una donna?

DEBORAH: E che donna! Quella, più che una paziente, è una star, una bellezza sconvolgente; due gambe da far girare la testa a qualsiasi uomo, due seni prorompenti come un balcone, un musetto così bello, così dolce che…

DR.PURGANTI: Deborah! Ma cosa aspetti? Falla passare, no! Come se tu non sapessi che questo è un Pronto Soccorso, ergo non dobbiamo perdere tempo
DEBORAH: Ma non hai detto che la 17…

DR.PURGANTI: Oggi facciamo un'eccezione e se è veramente urgente... Su, via; datti da fare! Fa' passare immediatamente la 17!

DEBORAH: Esco e te la mando subito

DR.PURGANTI: E durante la visita non voglio essere disturbato da nessuno! E tu guardati bene dall'entrare! E non venire in studio nemmeno se ti chiamo!

DEBORAH: Ma non pensi che potrei essere gelosa?
DR.PURGANTI: Ma tesoro; come potrei tradirti con la prima arrivata e per di più ammalata? Magari si potrebbe trattare di una malattia molto infettiva e la dovrò affrontare da solo. Va' dunque mia cara e abbi fiducia nel tuo dottore! (Deborah esce. Lui si pettina, si profuma, si mette in ordine. Entra Erminia, una vecchietta mal conciata e di aspetto non certo dei migliori. Il dottore finge di scrivere e, alzando gli occhi…). Oddio! Cos'è 'sta roba? Cosa ci fa lei qui? Avevo detto di non voler essere disturbato da…
ERMINIA: Buongiorno dottore; sono la signora Erminia Millemali, la numero17

DR.PURGANTI: Ma… ma qui… qui c'è un equivoco

ERMINIA: Ma no dottore; io non sono un equi… equinozio…
DR.PURGANTI: Equivoco ho detto, non equinozio!

ERMINIA: Insomma, io non sono quella cosa lì, ma sono la signora Erminia Millemali
DR.PURGANTI: Infermiera! Infermiera! Ma perché non arriva quella disgraziata?

ERMINIA: Veramente io, di là, le ho sentito dire che non doveva entrare anche se l’avesse chamata… Dottore, adesso che siamo qui solo noi due soli, posso incominciare a dirle il perché sono venuta in Pronto Soccorso?
DR.PURGANTI: Veramente me lo sto chiedendo anch'io perché oggi sono venuto io qui in pronto soccorso. E proprio col 17 dovevo iniziare!

ERMINIA: Ma vedrà che non rimarrà deluso. Vuole vedere le mie gambe dottore?
DR.PURGANTI: No, la prego, me le risparmi… cosa centrano le sue gambe? Almeno fossero come quella bugiarda me l'ha descritta… Una star, una bellezza sconvolgente; due gambe da far girare la testa a qualsiasi uomo, due seni prorompenti come un balcone, un musetto così bello, così dolce…

ERMINIA: Di chi sta parlando dottore? Di me? Certo che sono dolce tant'è vero che ho il diabete mellifluo e frequento regolarmente il centro Antidiabolico
DR.PURGANTI: lo so io di chi sto parlando; non certo di lei

ERMINIA: Questo l'ho capito; non sarò una star, ma mi avesse vista sessant'anni fa'…

DR.PURGANTI: Sessant'anni fa' non ero ancora nato

ERMINIA: E le gambe? Mi avesse visto come ballavo il valzer e la mazurca… Adesso fanno solo la Lombata, il Tocca Tocca, le Meringhe… ma non sono balli che fanno per me. E i seni? D'accordo che adesso sembrano due foglie di insalata rinsecchite, ma una volta erano grossi, duri e tondi come due scolapaste. Ma la vogliamo fare o no questa visita?
DR.PURGANTI: Ormai… Visto che è qui… Comunque insisto nel dire che il 17 porta male e, a volte, malissimo!

ERMINIA: E non si dimentichi che oggi è anche venerdì…

DR.PURGANTI: Di bene in meglio! Anche venerdì 17! Qui ci vorrebbe un cornetto…

ERMINIA: Se vuole dottore glielo vado a prendere al bar qui fuori. Come lo vuole? Alla panna, al cioccolato, alla fragola, alla vaniglia?

DR.PURGANTI: Macchè fragola e vaniglia! Ci vorrebbe un cornetto da toccare per evitare la sfortuna

ERMINIA: Ma allora tocchi me! Io ho sempre portato fortuna alla gente. Mio cognato Angelino, per esempio, stava male. Mi ha allungato una mano, gliel'ho presa e di colpo…

DR.PURGANTI: E' guarito

ERMINIA: No, è morto all'istante

DR.PURGANTI: E dove sarebbe la fortuna?

ERMINIA: Che è morto sereno col sorriso sulle labbra. Da Angelino che era di nome si è trasformato in un angelo di fatto

DR.PURGANTI: Beh, lasciamo perdere questi argomenti… Su, forza; diamoci una mossa

ERMINIA: Vuole che le faccia la mossa dottore? Non faccio per dire, ma ai mie tempi mi chiamavano la Ninì Tirabuscion di tanto che ero brava e sensuale a fare la mossa

DR.PURGANTI: Lasciamo perdere la mossa e… insomma, andiamo avanti! Mi dica tutto, proprio tutto
ERMINIA: Tutto! Proprio tutto!

DR.PURGANTI: Ma cosa fa adesso? Il pappagallino?

ERMINIA: Guardi che me l'ha detto lei di dirle… Tutto, proprio tutto

DR.PURGANTI: Volevo dirle, gentile signora del numero 17, di raccontarmi per filo e per segno la sua anamnesi

ERMINIA: Io non so dottore cosa sia quella malattia lì, ma penso di non avercela perché non l'avevo mai sentita nominare. Magari, se mi visita, sono capace di avere anche quella
DR.PURGANTI: L'anamnesi è l'elenco di tutte le malattie che ha avuto fino ad ora o almeno quello che accusa ora
ERMINIA: Veramente io non ho mai accusato nessuno, neanche le mie vicine di casa anche se della signora Ginetta ne avrei di cose da dire…
DR.PURGANTI: Non mi frega niente di quello che ha da dire della signora Ginetta! Almeno mi racconti quello che ha ora e il motivo per il quale è venuta al Pronto Soccorso!

ERMINIA: Se le dovessi dire tutto quello che ho ci vorrebbe almeno una settimana

DR.PURGANTI: Ci mancherebbe altro! Mi dica almeno, e glielo ripeto con tanta pazienza, la ragione perché è venuta in Pronto Soccorso

ERMINIA: Non sarà per caso nervoso signor dottore… Io, per esempio, quando ho i nervi a fior di pelo, mi prendo tre pillole di valeriana e mi sento un sacco bene. La mia amica Ernesta, tanto per non far nomi, si beve una tisana alle erbe. Se vuole le do il nome
DR.PURGANTI: Di chi? Me l'ha già detto che si chiama Ernesta

ERMINIA: Ma no dottore, della tisana

DR.PURGANTI: Signora, carissima signora…

ERMINIA: Com'è gentile lei dottore… Pensi che l'unico moroso che avevo avuto, pace all'anima sua, carissima non me l'ha mai detto. Quando voleva chiamarmi mi faceva un fischio, come quello che si fa ai cani. E poi mi diceva che parlavo troppo. Parlavo troppo io? Io che non apro la bocca quasi mai. E poi quel disgraziato mi ha piantato per un'altra
DR.PURGANTI: Signora, senza carissima, mi vuole dire per favore, per cortesia, per pietà perchè è venuta in Pronto Soccorso?

ERMINIA: Vede dottore… Un po' mi vergogno a dirglielo, ma… Ho un certo prurito alle… alle parti intime

DR.PURGANTI: Ma per questo non poteva andare dal suo medico invece di venire al Pronto Soccorso?

ERMINIA: No, avrei dovuto aspettare cinque giorni per l'appuntamento e io non posso aspettare

DR.PURGANTI: Ma non ha provato a… a grattarsi?

ERMINIA: Mi fa ancora più male. Sa, ho appena fatto le extension alle unghie

DR.PURGANTI: Alla sua età!

ERMINIA: Perché? Voleva che me le facessi fra dieci anni? Insomma, sto tentando di ringiovanire almeno nell'aspetto anche se la carta d'identità rimane sempre la stessa. Ho in programma l'impianto di due seni al silicone della quinta misura e anche un altro intervento ben più delicato
DR.PURGANTI: E quale sarebbe questo intervento più delicato?

ERMINIA: Voglio riacquistare la mia verginità! Sa, qualche annetto fa ho commesso qualche errorino…
DR.PURGANTI: Ma cosa gliene frega di…

ERMINIA: Devo sposarmi. Anche se sono un po' maturina ho deciso di sposarmi. Meglio tardi che mai
DR.PURGANTI: Complimenti!

ERMINIA: Grazie! Durante una visita al Ricovero per anziani con una mia amica ho conosciuto un signore per bene che, come mi ha vista, si è messo a farmi una corte sfrenata
DR.PURGANTI: Scusi signora Erminia, ma è sicura che non fosse cieco?

ERMINIA: Solo un po'! Insomma, da un occhio solo, ma l'altro funziona mica male tant'è vero che due decimi li ha, almeno per ora
DR.PURGANTI: Immagino sia un po' su di età…

ERMINIA: I suoi 92 anni li porta proprio bene se non fosse per il pannolone e la sedia a rotelle in cui è seduto quasi tutto il giorno

DR.PURGANTI: E quando non è sulla sedia a rotelle?

ERMINIA: Allora sta a letto

DR.PURGANTI: Ma è sicura…

ERMINIA: Sicura che mi piaccia e che lo voglio sposare? Ma certo! Ma lo sa almeno che è vedovo, senza figli e con un patrimonio immobiliare ed economico impressionante? Pensi che voleva lasciare tutto ai poveri e allora ho pensato che, più povera di me…
DR.PURGANTI: Ma mi dice perché vuole farsi operare per ritrovare la verginità se…

ERMINIA: Lui ha detto chiaro e netto… proprio chiaro e netto mica tanto per via del fatto che balbetta e quando sternutisce gli scappa la dentiera… Comunque mi ha detto che non sposerà nessuna donna se non è vergine

DR.PURGANTI: Ma è sicura che lui… il suo spasimante, a 92 anni…

ERMINIA: Lo so cosa vuol dire… Comunque ieri ha tentato di violentarmi

DR.PURGANTI: Davvero? A 92 anni? E ce l'ha fatta?

ERMINIA: Oddio, ho dovuto aiutarlo, ma niente da fare. Ma forse lei non lo sa, ma al giorno d'oggi ci sono certe pastigliette che fanno al suo caso. Ne ho già comperate mezzo chilo in farmacia. Le ho anche pagate con lo sconto perché sono scadute, ma solo da un anno, ma anche il mio lui è piuttosto scaduto, ma lo so io come farò a farlo risorgere!
DR.PURGANTI: Vorrei proprio sapere come farà a rimetterlo… in piedi
ERMINIA: Come farò non lo devo dire a lei. Comunque, se proprio lo vuole sapere, tanto per cominciare incomincerò con un bacio appassionato col risucchio e poi con quelle pastigliette che le ho detto. Ieri ho voluto fare una prova. Gli avevano portato un bel minestrone di verdure e, prima che incominciassi ad imboccarlo, gli ho detto di prenderne una dicendo, con una leggerissima bugia a fin di bene, che era quella della pressione
DR.PURGANTI: Ma avrà pur visto che era diversa dalla solita che prendeva per la pressione…

ERMINIA: Scusi dottore, ma lei non sta troppo attento… Gliel'ho detto che è quasi cieco. Quando mi chiede un bicchiere di vino per lui è uguale che glielo dia bianco o rosso perché tanto non lo vede.
DR.PURGANTI: Ma non le sembra che a 92 anni il vino gli possa far male?

ERMINIA: Vero, verissimo! Il dottore del Ricovero gli ha detto che il vino non lo doveva nemmeno vedere, ma, dato che è quasi cieco, non lo vede! Così può berlo lo stesso senza che gli faccia male. Allora… dov'ero arrivata? Ah, alla pillola che gli stavo dando. Lui fa per mettersela in bocca… anzi, ero io che gliela stavo infilando in bocca… quando gli è caduta nel minestrone. Che effetto dottore! Pensi che tutti i piselli che erano nel sono diventati duri!
DR.PURGANTI: Per cortesia, per cortesia! Mi risparmi certi particolari! Comunque penso che lei sappia che qui non possiamo farle quel particolare tipo di intervento che mi ha chiesto. Si rivolga ad un chirurgo estetico!
ERMINIA: Quanto mi dispiace… Sicuro che non lo possa fare lei? Comunque non capisco perché devo andare da un chirurgo stitico

DR.PURGANTI: Estetico signora, non stitico!

ERMINIA: Comunque, visto e considerato che sono già qui, le confesso che non sono venuta solo per questo, ma anche per le gambe

DR.PURGANTI: E allora sentiamo; cos'hanno le sue gambe?

ERMINIA: Siccome la prossima volta che lo andrò a trovare ci voglio andare con la minigonna…

DR.PURGANTI: Con la minigonna?

ERMINIA: Perché no? Con la minigonna. È forse vietato indossare la minigonna?

DR.PURGANTI: Vietato no, ma direi che non è il caso…

ERMINIA: Lasci perdere se è il caso o non è il caso! Io voglio dare una sistematina alle mie gambe

DR.PURGANTI: E cosa dovremmo fare per dare questa sistematina alle sue gambe?

ERMINIA: (Sollevandosi la gonna sino a scoprire buona parte delle gambe con mutandoni lunghi). Guardi qua; sono piene di vene vorticose… no, come si dice? Ah, vene vanitose
DR.PURGANTI: A parte il fatto che si chiamano vene varicose, ma… Tanto per cominciare abbassi il vestito…
ERMINIA: Non mi dica dottore che la sto eccitando!

DR.PURGANTI: Eccitando no; se mai afflosciando

ERMINIA: In che senso?

DR.PURGANTI: Nel senso… dei sensi. Comunque le posso prendere un appuntamento nel reparto delle malattie vascolari e vedranno loro il da farsi.

REBECCA: (Entra con un ammalato sulla barella). Mi scusi dottor Purganti, ma non ho potuto fare a meno di entrare. Sembra che questo sia un caso piuttosto grave

DR.PURGANTI: Vediamo, vediamo subito. Uhm… il colorito lascia alquanto a desiderare…

GERARDO: (Voce tremula e balbuziente). Sarà bello il suo! Perché? Cos'ha il mio colorito?

DR.PURGANTI: E' a metà fra il giallo ocra e il grigio perla

GERARDO: Cosa centra l'oca?

DR.PURGANTI: Non oca, ma ocra! Ma lei ci sente bene?

GERARDO: Dall'orecchio destro no, ma dal sinistro abbastanza. Ho l'Amplifon!
ERMINIA: Ma io questa voce la conosco… Gerardo… sei tu Gerardo?

GERARDO: Erminia! Sei tu Erminia? Ma cosa ci fai tu qui?

ERMINIA: Ci faccio… Sono venuta a… vedere come stai!

GERARDO: Ma se eri già qui… come facevi a sapere…

ERMINIA: Ho telefonato all'Ospizio per poterti salutare e mi hanno detto che eri appena partito per l'ospedale e mi sono precipitata

GERARDO: Ma come è gentile e premurosa l'Erminia! Donne così non se ne trovano nemmeno…

DR.PURGANTI: Alla discarica comunale…

GERARDO: Cos'ha detto? Gridi più forte!

DEBORAH: Ha detto che non se ne trova una così brava in tutto l'ospedale

GERARDO: Adesso che ti ho vista… insomma, che ti ho intravista mi sento già meglio

ERMINIA: Ma cosa ti è successo caro Gerardo?

GERARDO: Niente! Proprio niente! Quasi niente. Solo un dolore qui, un altro qui, un respiro leggermente affaticato, la mia ernia che mi fa un po' male, l'ulcera sanguinaria che si è risvegliata…

DR.PURGANTI: Ci mancava solo l'ulcera… Da quant'è che le fa male lo stomaco?

GERARDO: Da quando era in vita la mia povera moglie, che Dio l'abbia in gloria e che la tenga stretta!

ERMINIA: Quella era una vipera!

DR.PURGANTI: E lei come fa a saperlo?

ERMINIA: Semplice, me l'ha detto il caro Gerardo e poi lo sapevano tutti in paese…
REBECCA: Cosa sapevano tutti in paese?

ERMINIA: Che era un'arpia! Ma in compenso aveva un sacco di soldi

GERARDO: Eh sì; vero, tutto vero. È cominciato tanti anni fa dopo il matrimonio. Dopo il matrimonio, marito e moglie diventano come le facce della stessa moneta; non possono vedersi, però stanno insieme. Dicono che l'amore è una questione di chimica. Deve essere per questo che mia moglie mi trattava come  se fossi un rifiuto tossico.

ERMINIA: Ma no Gerardo; cosa dici? Magari non era così malvagia come dicevano…

GERARDO: Cosa!? Per tentare di andare d'accordo avevo scoperto due segreti… Primo: quando hai torto, ammettilo. Secondo: Quando hai ragione, taci.

ERMINIA: Ma vedrai Gerardo che con me il futuro sarà più roseo. Hai notato che bella letterina ti ho spedito quando ho letto sul giornale il tuo annuncio "Cerco moglie?"

GERARDO: Bella, molto bella; al contrario delle centinaia che avevo ricevuto con la stessa risposta… Almeno in duecento mi hanno scritto… "Ti cedo la mia"

ERMINIA: Ora avrai qualcosa di veramente nuovo…

GERARDO: Certo che ho qualcosa di nuovo; un gran mal di pancia.

ERMINIA: In che senso Gerardo?

GERARDO: Nel senso che si è messa a brontolare  e che fra poco minaccia di… Oddio! Il bagno infermiera! Dov'è il bagno? Scappa! Scappa!
REBECCA: Dove devo scappare?

GERARDO: Non lei! È a me che scappa! Forza, si dia da fare!
REBECCA: Via; di corsa! La porto di là! (Si avvia col barellato verso l'uscita)

ERMINIA (Lo segue). Gerardo! Gerardino! Amore mio spampanato! Non posso lasciarti solo in questo momento di dolore.
GERARDO: Alt! Fermi tutti!

ERMINIA: Che c'è Gerardo?

GERARDO: Cerca lì sotto il lettino o la scrivania

ERMINIA: Cosa dovrei cercare?

GERARDO: Mi è caduto l'occhio di vetro. Cercalo immediatamente!

ERMINIA: Eccolo, l'ho trovato. Una bella pulitina (Ci sputa sopra) ed è nuovo fiammante come prima

GERARDO: Ahi! Ahia la mia pancia. Cosa fa lì impalata infermiera. Via, via di corsa!

ERMINIA: Ti seguo mio dolce amore. Non vorrai che rimanga vedova prima di sposarti! Le tolga il pannolone infermiera! Il pannolone! Gerardo! Gerardino! Non morire prima che io ti sposi! (Escono)

DR.PURGANTI: Ed è solo l'inizio del venerdì 17…

DEBORAH: (Entrando) Ti è piaciuta la numero 17 dottore?

DR.PURGANTI: Senti Deborah, mi dici perché mi hai raccontato questa bugia? (Rifacendo la voce). Più che una paziente è una star, una bellezza sconvolgente; due gambe da far girare la testa a qualsiasi uomo, due seni prorompenti come un balcone… E altre stupidaggini del genere!
DEBORAH: Perché ti conosco mascherina. So benissimo come sei attratto da queste cose mentre non sai apprezzare le doti fisiche che ho io. Non faccio per dire, ma io sono, sì o no?, una luminosissima star?
DR.PURGANTI: Lo sai bene tesoro mio quanto le apprezzi le tue doti e quanto mi stuzzichi

DEBORAH: E allora apprezzale! Cosa aspetti? (Si stende sul lettino e, con fare lascivo, inizia a sbottonarsi il camice. Musica do Otto settimane e mezza). Baciami dottore e sarò completamente tua. (Il dottore si avvicina al suo viso come se volesse baciarla. In quel mentre entra Rebecca)

REBECCA: Dottore, sono venuta a dirle che… oh, mi scusi. Non sapevo che fra voi due…

DR.PURGANTI: Ma cosa dice infermiera! Per chi mi ha preso! La sua collega non ne può più del mal di denti. Guardi che ascesso a questo molare

REBECCA: Oh poverina! Davvero Deborah ti fa così male?

DEBORAH: Male, malissimo Rebecca! Un dolore acuto, insopportabile

DR.PURGANTI: Lo vede? Lo vede quanto soffre?

REBECCA: Eh già; lo vedo quanto soffre. (Rivolgendosi al pubblico) Questa è davvero una che soffre, ma con l'apostrofo dopo la esse… E cosa le stava facendo?

DR.PURGANTI: Beh, la carie è ormai troppo estesa; il dente se n'è andato…
REBECCA: Questo vuol dire che glielo deve togliere

DR.PURGANTI: Beh, certo, prima o poi se lo dovrà far togliere e così risolverebbe la situazione, a meno che, con un buon antibiotico…
REBECCA: Macchè antibiotico! Prenda il toro per le corna e glielo tolga; è inutile che stia a soffrire per chissà quanto tempo ancora. La assisto io. Ecco, questa è la pinza giusta. Le do anche la siringa per l'anestesia. (Nasconde furtivamente in tasca  il flacone). Oh, peccato; la Novocaina è terminata. Coraggio Deborah, sarà una cosetta veloce e indolore. È così bravo il dottor Purganti…
DEBORAH: Veramente a me sembra che il dolore sia passato; quasi quasi non lo sento più. Mi sembra di stare meglio dottore. Magari con un antibiotico…
REBECCA: Tanto prima o poi lo devi togliere, tanto vale farlo ora. Su dottore, forza, si metta all'opera
DR.PURGANTI: Pensa sia davvero necessario?

REBECCA: Eh gli ascessi… Non si sa mai come vanno a finire. Febbre, dolore, magari una setticemia secondaria…

DR.PURGANTI: Allora su, mi passi la pinza e lei signorina Deborah apra bene la bocca. (Il dottore le mette la pinza in bocca, Deborah si agita e si divincola ribellandosi e Rebecca la tiene ferma. Dopo un urlo più forte degli altri…) Ecco, fatto. Eccolo qua quel dente cattivo che la faceva tanto soffrire

REBECCA: Ora dottore, se mi permette, ritorno nella sala d'aspetto a tener buoni i pazienti che si saranno scocciati di aspettare. D'altronde, se si trattava di liberare Deborah dal suo tremendo dolore…  Ciao cara, mi è spiaciuto vederti soffrire sotto le mani di questo cattivone di dottore, ma fuori il dente fuori il dolore. (Esce. Deborah si alza dal lettino)

DEBORAH: Che male! Che male terribile! Ma sei diventato matto? Che dolore! Pensavo facessi finta! Pensavo facessi finta, ma tu, incosciente…
DR.PURGANTI: Incosciente fino ad un certo punto. Era l'unico modo perché Rebecca non sospettasse del nostro rapporto. Sai benissimo che è amica di mia moglie e quelle due, quando si vedono, sono due chiacchierone e immagina se Rebecca sarebbe stata zitta
DEBORAH: E per tenere chiusa la bocca a lei l'hai fatta aprire a me e ci ho rimesso un dente sanissimo senza contare il dolore. Mamma mia che male!
DR.PURGANTI: Ma mi avrebbero fatto ancor più male le sberle che mi avrebbe assestato mia moglie se avesse saputo quello che quella vipera le avrebbe raccontato. Meglio un dente oggi che una sberla domani! Diciamo che hai sofferto per amore
DEBORAH: Veramente io avrei voluto soffrire un po' meno e provare qualcos'altro di più piacevole. Comunque vado in reparto a sciacquarmi la bocca e a prendermi un sedativo. Che male dottore! Male, mi hai fatto veramente male… Cosa non si fa per amore… (Esce)

REBECCA: (Entra sostenendo un paziente dolorante). Dottore, un'urgenza!
DR.PURGANTI: Guardi Rebecca che un'urgenza deve essere urgente, altrimenti non è urgenza

REBECCA: No no, le assicuro che questa è un'urgenza bella e buona. Lo vede quel signore qua?

DR.PURGANTI: Certo che lo vedo; se è qui davanti lo vedo benissimo

REBECCA: E allora fra poco vedrà anche il buco che ha nella pancia (Lo fa sedere)
DR.PURGANTI: Il nome?

PASQUALE: Di chi? Dell'infermiera?

DR.PURGANTI: No, il suo

PASQUALE: Porchetti Pasquale fu Giuseppe e Porcacci Giuseppina detta Giusi

DR.PURGANTI: E' sicuro signore di avere un buco davanti?

PASQUALE: Che male dottore! Certo che sono sicuro; penso di essere l'unico uomo di questo mondo che ha un buco dietro e un buco davanti

DR.PURGANTI: Guardi che a me interessa solo il buco che ha davanti. Ma si può sapere come se l'è fatto?

PASQUALE: Mica me lo sono fatto io il buco; è stato il Brunello, quel cornuto
DR.PURGANTI: Signorina, subito una denuncia ai Carabinieri per aggressione e tentato omicidio del paziente qui presente da parte del signor Brunello
REBECCA: Sicuramente è stato un movente passionale
DR.PURGANTI: E lei come fa a saperlo?

REBECCA: L'ha sentito anche lei, ha dato del cornuto al quel Brunello. Ho già capito tutto com'è andata… Lui, questo signore, si è fatto la moglie del Brunello e il Brunello si è vendicato. Vendetta, tremenda vendetta! Telefono ai Carabinieri
PASQUALE: Veramente no; io non me la sono fatta per niente la moglie del Brunello, anche se è giovane, in carne e in salute. A parte il fatto che quella è una vacca fatta e finita…

REBECCA: Guardi che non si parla in questi termini di una signora!

PASQUALE: Se quella è una signora io sono un Baronetto d'Inghilterra

DR.PURGANTI: Com'è? È almeno carina? Bionda? Mora?

PASQUALE: Bionda, infatti la chiamiamo la Bionda. Tutta bionda, collo, corpo, coda…
DR.PURGANTI: Come… coda?

PASQUALE: Senta dottore, non mi dirà che non ha mai visto una vacca!

REBECCA: Vorrebbe dire che la Bionda è… è una mucca?

DR.PURGANTI: Ma allora il Brunello, che a quanto ho capito è il marito della Bionda, è…

PASQUALE: E' il mio toro che stamattina, mentre gli davo il fieno, mi ha dato un'incornata che mi ha fatto fare un volo di due metri

DR.PURGANTI: Allora bisogna intervenire immediatamente prima che la ferita si infetti. Prego si sdrai sul lettino. Su, lo aiuti infermiera. (Gli solleva la camicia). Ahi ahi ahi… Altro che buco; questa è una voragine! Forza Rebecca, mi passi l'alcool jodato… Ora disinfetto… Ma certo che qui è tutto strano; possibile che una ferita così profonda non sanguini? C'è qualcosa di strano. O ha perso tutto il sangue che aveva o…

REBECCA: Scusi dottore; guardi bene

DR.PURGANTI: Guardo, guardo bene, ma…

REBECCA: Certo che non sanguina, non vede che il corno del Brunello gli è rimasto dentro e ha tappato il buco?
DR.PURGANTI: Già, è vero; non avevo notato questo piccolo particolare. Fermo, fermo… Un attimo di pazienza… (Toglie dall'addome il corno ovviamente prima nascosto sul retro del lettino. Lamenti continui del paziente). Ecco fatto, il corno è fuori. Però… c'è un però

REBECCA: Quale però?

DR.PURGANTI: Con un buco così grande c'è l'intestino che sta per uscire, sta per scoppiare! Ma si può sapere cos'ha mangiato?

PASQUALE: Ho mangiato leggero, quasi tutta roba brodosa… Pane e mortadella, pasta e fagioli, un piatto di gnocchi, una costata di manzo, frutta e verdura
REBECCA: Caffè niente?

PASQUALE: Sì, anche il caffè, ma con il Dietor per non esagerare
DR.PURGANTI: Adesso capisco perchè è così dilatato.  Accidenti! Mi aiuti signorina. Qui bisogna fare qualcosa! Gli faccia l'anestesia!

REBECCA: Le fiale per l'anestesia sono finite. La Regione ci ha tagliato le risorse e siamo rimasti senza fiale. Comunque è rimasta una bottiglia di alcool denaturato a 100 gradi; se provassimo con questo?

DR.PURGANTI: A mali estremi, estremi rimedi. Provveda all'anestesia

REBECCA: (Avvicina la bottiglia, vetro verde di modo che non si veda il liquido che diminuisce, alla bocca del paziente). Beva, su, beva signore, vedrà che le farà bene. Ancora un po'… Ancora un po'… (Il paziente si addormenta e russa). Anestesia completata. Può intervenire dottore

DR.PURGANTI: E' una parola! Accidenti! Qui sta uscendo tutto! Proprio tutto! (Dal lato dove sta il chirurgo sfilano poco alla volta un lungo intestino che può essere formato da più camere d'aria rosa di bicicletta preventivamente unite una all'altra che occuperanno buona parte del palcoscenico o, se possibile, venga distribuita alla prima fila del pubblico. Al regista il compito di drammatizzare la situazione )

REBECCA: E adesso cosa ne facciamo dottore?

DR.PURGANTI: Cosa ne facciamo… cosa ne facciamo… Mica ci possiamo fare della salsiccia o dei cotechini

REBECCA: E se glielo rimettessimo dentro?

DR.PURGANTI: Direi che è la cosa più logica da fare. Forza, diamoci una mossa. (Piano piano e non senza difficoltà glielo rinfilano). Ora mi passi ago e filo che gli faccio una buona sutura
REBECCA: Ago e filo sono finiti. La Regione ci ha tagliato le risorse e siamo rimasti senza ago e filo
DR.PURGANTI: Almeno le garze

REBECCA: Le garze sono finite. La Regione ci ha tagliato le risorse e siamo rimasti senza garze

DR.PURGANTI: E io come faccio a chiudere questo maledetto buco?

REBECCA: Aspetti dottore, mi è venuta un'idea. Si ricorda che stamattina hanno chiamato l'idraulico per le tubature dei cessi che perdevano?

DR.PURGANTI: Ma non mi dirai che dobbiamo chiamare l'idraulico per far chiudere questo buco! Un conto è un tubo…

REBECCA: Veramente a me è sembrato che l'intestino che è uscito fosse più o meno come un tubo. Attenda un attimo; vado e torno

PASQUALE: (Riprendendosi). Dottore; cosa succede? Devo aver perso i sensi. Oh che mal di pancia! Che sia stata la pasta e fagioli?

DR.PURGANTI: No, è stato il corno del Brunello

PASQUALE: Quel disgraziato del Brunello! Comunque devo essermi addormentato, un sonno profondo….

DR.PURGANTI: Vorrà dire un coma profondo

PASQUALE: Stavo percorrendo un tunnel, mi sembrava di volare. In fondo ho visto una luce, una luce intensa più del sole. Quando stavo per uscire sa chi ho visto?

DR.PURGANTI: Gli angeli?

PASQUALE: No, il Brunello! È per quello che ho deciso di ritornare e mi sono svegliato

DR.PURGANTI: Potevi però aspettare che avessimo finito, almeno ancora una mezz'oretta prima di tornare
REBECCA: (Rientrando con una pistola da silicone). Eccola qua, silicone di prima qualità. Se con questa si riparano i tubi sicuramente riparerà anche il buco del nostro paziente
DR.PURGANTI: Dia qua; e lei stia fermo che stiamo per terminare l'intervento. (Armeggia sull'addome con la pistola del silicone). Ecco, ancora una goccia e… finito! Contento?

PASQUALE: Oh come sono contento… Oh come godo… (Solleva il busto sul lettino). Vedo… vedo un tunnel nel quale sto volando. Vedo una luce intensa più del sole… In fondo vedo… vedo…

DR.PURGANTI: Il Brunello?

PASQUALE: No, il Brunello non c'è più. Vedo… vedo gli angeli, i rubini, i rubinetti, i serafini, sento una musica… (Eventualmente sottofondo di marcia funebre). Assomiglia ad una marcia funebre… Sì, è proprio una marcia funebre. Oh quanti fiori! Oh quanti crisantemi! Che pace! Che pace eterna! (Il paziente si accascia. I due si fanno il segno di croce)
ATTO SECONDO
DR.PURGANTI: Le ho detto, cara signorina Rebecca, di far entrare solo casi veramente urgenti, quelli col codice rosso

REBECCA: A sentire loro, dottor Purganti, sono tutti urgenti. Come faccio io a sapere se… (Entra precipitandosi Lisetta)

LISA: Io dottore, io sono il caso più urgente di tutti gli altri

REBECCA: Ma come ha fatto a sapere…

LISA: C'era la porta aperta e ho sentito che diceva di far entrare solo i casi urgenti e io sono urgentissima!

DR.PURGANTI: E allora sentiamo cos'ha da dirci questa signora

LISA: Signorina, prego, signorina di buona famiglia, onesta e timorata di Dio. Comunque è una cosa intima e privata e vorrei parlare solo con lei dottore

DR.PURGANTI: E allora rispettiamo la privacy e aspetti di là Infermiera. A proposito di infermiera… sa qualcosa della signorina Deborah? Non l'ho ancora vista oggi

REBECCA: So che doveva andare dal dentista per farsi applicare un ponte per recuperare il dente che le ho tolto. Penso verrà più tardi. Comunque esco (Esce)

DR.PURGANTI: Veniamo a noi signorina…

LISA: Lisa, mi chiamo Lisa, ma per gli amici più intimi Lisetta, suona meglio

DR.PURGANTI: Mi dica tutto signorina Lisetta

LISA: Sono incinta

DR.PURGANTI: Bene, complimenti

LISA: Complimenti un corno!

DR.PURGANTI: Comunque, che sia contenta o meno di esserlo, non vedo l'urgenza della faccenda

LISA: Lo dice lei che non è urgente; per me lo è, eccome se è urgente!

DR.PURGANTI: Intanto mi dica di che mese è

LISA: Come di che mese è?

DR.PURGANTI: Insomma… mi dica almeno da quanto è incinta

LISA: Deve essere, più o meno, da ieri sera

DR.PURGANTI: Da… Scusi, mi faccia capire…

LISA: C'è poco da capire… Vorrei sapere di chi è

DR.PURGANTI: Ma lo saprà lei di chi è; non penso sia… sia andata col primo venuto

LISA: Appunto, vorrei sapere se è stato il primo o il secondo o il terzo… venuto

DR.PURGANTI: Ma mi sta tirando matto a questo modo! Si vuole spiegare?

LISA: Ieri sera sono stata al Peccato Mortale

DR.PURGANTI: Vorrà dire che ha fatto un peccato mortale…

LISA: No, per essere precisi ne ho fatti tre. Il Peccato Mortale è una discoteca. Di solito ci vado al sabato sera perché quel cornuto del mio Giacomino…

DR.PURGANTI: E chi sarebbe quel cornuto del suo Giacomino?

LISA: Quel cornuto del mio Giacomino è il mio moroso. Le stavo dicendo che lui il sabato sera va di solito a trovare sua madre e io ne approfitto e vado in discoteca. Per tenerla corta ho incontrato Giorgio, un ragazzone tutto spalle e tartaruga

DR.PURGANTI: Cosa ci faceva quel Giorgio con una tartaruga in discoteca?

LISA: Non con una tartaruga, ma con un petto a tartaruga come quelli che fanno il body building

DR.PURGANTI: Ma avrà avuto addosso una camicia, una maglia… e non so come avrà fatto a…

LISA: L'ho visto quando se l'è levata. Una furia, dottore, una cosa che non ho mai provato nemmeno col mio Giacomino

DR.PURGANTI: E presumo che il patatrac sia avvenuto lì

LISA: O magari mezz'ora dopo

DR.PURGANTI: Cosa vuol dire mezz'ora dopo?

LISA: Mi ero rimessa a ballare e mi si è fatto in parte Antonio. Due occhi di fuoco, alto, slanciato, portamento signorile, camicia azzurra aperta sul davanti…

DR.PURGANTI: Da quello che posso immaginare anche lui se l'è tolta…

LISA:  Una furia, dottore, una cosa che non ho mai provato nemmeno col mio Giacomino

DR.PURGANTI: Da quello che ho intuito c'è stato poi un terzo…

LISA: Vinicio, mi ha detto che si era laureato in… in nientologia. Sa, io con un laureato non ho mai avuto niente a che fare…
DR.PURGANTI: Per cui è facile capire che stavolta qualcosa da fare l'ha trovato

LISA:  Una furia, dottore, una cosa che non ho mai provato nemmeno col mio Giacomino

DR.PURGANTI: Ma questo Giacomino…

LISA: Il cornuto…

DR.PURGANTI: Da quel che deduco deve essere… come dire… un po' scarso

LISA: Deve essere colpa degli orecchioni

DR.PURGANTI: Vuol dire che lui…

LISA: Ma cos'ha capito? No, mi riferivo agli orecchioni che ha fatto da bambino. È per quello che, come dice lei, deve essere un po' scarsino

DR.PURGANTI: Comunque io non ho ben capito… Primo: cosa è venuta fare da me. Secondo: come sa di essere incinta già dopo poche ore

LISA: Risposta alla prima domanda. Da chi, secondo lei, avrei dovuta andare? Dal barbiere? Dal salumiere? Dal Parroco? Allora sì che il Giacomino sarebbe venuto a saperlo subito! Dal dottore, no! Almeno lui ha il segreto confessionale e avrebbe tenuto la bocca cucita. Risposta alla seconda domanda. Sento di essere incinta perché sento un gran peso sullo stomaco, una specie di pallone in tutta la pancia e… Oh, si è mosso!

DR.PURGANTI: Cos'è che si sarebbe mosso?

LISA: Il mio bambino, no! Mi sa tanto che sia quasi pronto per nascere

DR.PURGANTI: Ma non le sembra signorina di correre un po' troppo? A me non sembra che una gravidanza debba durare solo qualche ora…

LISA: Si vede che io sono diversa dalle altre!

DR.PURGANTI: Infermiera! Rebecca!

REBECCA: (Entrando). Mi ha chiamato dottore?

DR.PURGANTI: Mi faccia una cortesia; accompagni in radiologia la signorina qui presente per un'ecografia così cerchiamo di capire realmente come stanno le cose

LISA: Come in radiologia? Non vado in Sala Parto?

REBECCA: Prima in radiologia e poi si vedrà. Venga signorina

LISA: (Uscendo con Rebecca). La prego dottore, chiami un pediatra perché fra poco sarò mamma! (Entra Deborah)

DR.PURGANTI: Oh, eccola qui la mia bellissima infermiera! Beh, devo dire che mi sei mancata parecchio

DEBORAH: A te sarà mancata la tua bellissima infermiera, ma a me è mancato un molare

DR.PURGANTI: Come avrai capito è stata una circostanza tutta particolare; insomma era necessario che quella intrigante di Rebecca non si accorgesse che fra noi due…

DEBORAH: Comunque mi sa tanto che quella godesse della situazione

DR.PURGANTI: Ma noi due godremo di una situazione tutta nostra. Cara, non vuoi stenderti sul nostro lettino?

DEBORAH: Beh, non mi rifiuto affatto; l'importante che non accada più come la volta scorsa…

DR.PURGANTI: Ma no, mia cara, ti assicuro che non capiterà più un fatto così spiacevole, così deprecabile. Incominciamo con un bacio? (Solita scena del lettino. Le si avvicina. In quel mentre entra Rebecca con un foglio in mano)

REBECCA: Se prima avevo dei dubbi su di voi, adesso…

DR.PURGANTI: Ma cos'ha capito? Non vede che le sto controllando le tonsille? Vediamo vediamo… Ahi ahi ahi; tonsille ipertrofiche, purulente, adenoidi infiammate, con flogosi del tessuto faringeo circostante

REBECCA: Certo che se Deborah ha delle tonsille ipertrofiche, purulente, adenoidi infiammate, con flogosi del tessuto faringeo circostante può essere molto molto pericoloso. Potrebbe arrivare a casa alla fine del turno, beccarsi una setticemia acuta, un reumatismo articolare acuto, senza parlare di una stenosi delle valvole cardiache e… addio Deborah!

DR.PURGANTI: Veramente non penso che la cosa sia così urgente…
REBECCA: Ma lo sa dottore che, se disgraziatamente accadesse, potrebbe essere accusato di mancato succorso?

DEBORAH: Veramente io non sento niente…

REBECCA: Prima non si sente niente e poi, tutto d'un tratto… Su su dottore, si decida. Qui ci sono i ferri appena sterilizzati nell'autoclave. Uno strappetto e via! E Deborah guarisce

DEBORAH: No no, fermi un attimo!

REBECCA: Fermi un bel niente! Lo dice anche il proverbio… Medico pietoso fa la piaga purulenta! Per cui si decida

DR.PURGANTI: Allora, faccio?

REBECCA: Faccia, faccia!

DR.PURGANTI: E allora facciamo! (Armeggia con una pinza in bocca a Deborah che, come nel primo caso, si ribella urlando e piangendo). Eccola qua quella tonsillaccia. Fatto, tutto fatto

REBECCA: Veramente, per quel che ne so io, di solito le tonsille sono due e anche la sua paziente non è molto diversa dagli altri

DR.PURGANTI: Vorrebbe dire che…

REBECCA: Esattamente che dovrà strapparle anche la seconda

DR.PURGANTI: Allora ricominciamo. (Stessa scena. Nel frattempo, non vista, Rebecca macchierà il camice di Deborah con qualcosa di rosso -rossetto?- che ricordi il sangue. Deborah scende dal lettino totalmente afona e, dopo aver cercato inutilmente di protestare, mentre gli altri si chiedono cosa dice, fugge fuori)

DR.PURGANTI: Torniamo a noi. 

REBECCA: Dottore, ho il risultato dell'ecografia appena eseguita alla nostra precedente paziente

DR.PURGANTI: Quale? Ah, quella incinta da poche ore?

REBECCA: Esattamente lei. Prego

DR.PURGANTI: Vediamo vediamo. "Bolo gastrico di enormi proporzioni, blocco intestinale completo con totale occlusione del retto". Ma cos'ha mangiato quella tipa? E adesso dove si trova?

REBECCA: Spedita urgentemente in chirurgia; le stanno facendo un clisterone di due litri

DR.PURGANTI: Altro che clisterone ci vorrà per quella. Forse sarebbe meglio che chiamassero l'idraulico. Ora, però, ho un bisogno assoluto di caffè. Che i pazienti pazientino; ho voglia di una buona scossa di caffeina. La lascio di guardia. A fra poco. (Declamando). Brutto mestiere quel del dottore; perchè ti chiaman a tutte le ore! Nella mia vita ho un grande rimorso; aver fatto il dottor di Pronto Soccorso! E se ti capita una Rebecca; tutte le avances fanno cilecca! (Esce. Entra Franz)

FRANZ: Buonciorno dottorezza. Felice di conoscere lei. Mio nome essere Franz Hallen. Io essere tetesco di Cermania, ja!
REBECCA: Buonciorno… hem… buongiorno a lei signor Franz, tetesco di Cermania. Comunque io non sono dottorezza, ma solo infermiera

FRANZ: In Cermania si dice che infermiere italiane son brafe come tottori

REBECCA: Beh, mi fa tanto piacere saperlo. Comunque mi dica; cosa posso fare per lei?

FRANZ: Grande operaziona. Io, tottorezza, sono venutto in questo ospedale che  detto molto puono, prafi tottori, prafe infermiere…

REBECCA: Bene, mi fa proprio piacere. Ma in che cosa possiamo esserle utile?

FRANZ: Mio amico tottore in Germania, grande tottore, lampadario della scienza, mi ha detto che per stare pene e non avere più male di testa devo tagliare subito… come si dice? Non ricordare parola… Ah, atesso ricordo… testicola!
REBECCA: Come signore? Io non avere molto capito. Cosa intendere per testicola?

FRANZ: Testicola essere due cose che non servono più a me, anzi, fanno male a me. Forse lei non conoscere… Due cose rotonde, schifittose e tanto tanto malate

REBECCA: Intanto non sono testicola, ma testicoli e non è detto che a lei non potere ancora zervire in futuro

FRANZ: Nein nein! Io fare a meno volentieri e ordino strappare immediatamente testicola. Su, presto, scattare! Hactung! Operare supito! Immediatamento!
REBECCA: Ma le fanno così male?

FRANZ: Solo quando sento dolore! Ma mio amico tottore in Germania, grande tottore…

REBECCA: Lampadario della scienza…

FRANZ: Ezzatto, lampadario della scienza, mi ha detto che per stare pene e non avere più male di testa devo tagliare subito testicola

REBECCA: Questo l'ho capito; quello che non ho capito cosa centri il mal di testa con le testicola

FRANZ: Mio amico tottore in Germania, grande tottore…

REBECCA: Lampadario della scienza…

FRANZ: Ezzatto, lampadario della scienza, mi ha detto che per stare pene e non avere più male di testa devo tagliare subito testicola!
REBECCA: Bah, se l'ha detto quel suo amico, grande dottore, eccetera eccetera…

FRANZ: No, lui non eccetera, lui chiamare Friz Fon Claus

REBECCA: Senta, se proprio insiste, e visto che il dottore è momentaneamente assente, mi prendo io la responsabilità e non ho nulla in contrario a prescriverle il ricovero seduta stante. (Scrive). Si invia in urologia…

FRANZ: Cosa folere dire quella parola… urologeria?

REBECCA: No, urologeria è un'altra cosa; lì si riparano gli orologi. Urologia è dove si riparano le testicola

FRANZ: Allora fa bene

REBECCA: (Scrive). Si invia in reparto di urologia per asportazione di testicoli per… bah… per orchite acuta. Ecco, prenda questo e vada di là che troverà un'altra infermiera

FRANZ: Dank tottora infermiera! Fatto me grande favore. Mi ricorderò di sua cortesia quando sarò in Cermania. Auf wiedersehen! (Esce. Entra Gerardo che spinge la sedia di Erminia)

REBECCA: Ma cos’è sta roba? Ma non era lei l'ammalato?

GERARDO: Certo che ero io l'ammalato, ma adesso è il suo turno

REBECCA: Non ho mai saputo che in una coppia affiatata ci si potessero scambiare anche le malattie

GERARDO: E' stata lì, la poverina, a tenermi la manina mentre mi facevano un paio di esami. Il cataclisma opaco, gli esami del sangue con i globi rossi, bianchi, verdi e le piastrelle, la sbirulina, il polistirolo, i tricicli, l'esplorazione della prostica che ce l'ho ingrossata e mi scappa ogni venti minuti, la visita dal dottore idraulico per l'ulcera sanguinaria, la cipressione…
REBECCA: E lei li chiama un paio di esami? Le devono aver fatto un tagliando completo. Ma cos'è accaduto alla signora?

GERARDO: Si è impressionata quando mi hanno levato due litri di sangue, un litro e mezzo di urine, fatto un litro di clistere e il dottore idraulico mi ha infilato un tubo nello stomaco.  E' caduta lunga e distesa come un'acciuga sotto sale. Siccome la volevano portare in sala di eliminazione…

REBECCA: Veramente si chiama di rianimazione…

 GERARDO: Io l'ho portata qui in Pronto Soccorso

REBECCA: Vedere… Il polso non si sente, il respiro è assente, il cuore… oddio il cuore! Per me è morta, morta stecchita! Semplicemente e inesorabilmente defunta! (Erminia alza un braccio e debolmente fa cenno di no)

GERARDO: Eppur si muove…

REBECCA: Sono gli spasmi post mortem. No, lo lasci dire a me che ne ho visti di cadaveri qui in Pronto Soccorso. Non faccio per vantarmi, ma i morti che facciamo noi non li ha mai fatti nessuno. (Stesso cenno di Erminia). Ma insomma! Chi è l'infermiera qui! Io o lei? (Entra il dr.Purganti)

DR.PURGANTI: Si può sapere cosa sta succedendo qui?

REBECCA: La qui presente signora è defunta, ma lei insiste a dire di no

GERARDO: E' vero, lei ha detto di no…

DR.PURGANTI: Ma cosa volete sapere voi di medicina! Se l'infermiera ha detto che è morta vuol dire che è morta. La copra con un lenzuolo. (Dopo averla coperta Erminia starnutisce). Veramente un cadavere che starnutisce non mi è mai capitato. Che abbia ragione la paziente? Infatti si muove

GERARDO: Si muove, si muove…

DR.PURGANTI: La scopra infermiera. Signora, se è viva… batta un colpo! (Erminia con una mano prende il bastone di Gerardo e lo batte in testa al dottore)
DR.PURGANTI: Ma che fa?
ERMINIA: Me l'ha detto lei di battere un colpo e io il colpo l'ho battuto

DR.PURGANTI: Sulla mia testa?

ERMINIA: Certo, sulla sua testa e ho sentito che suona di vuoto. Andiamo Gerardo; meglio uscire di qui prima che credano che sia morto anche tu

GERARDO: (Accompagnandola fuori aiutato da Rebecca). Ve l'avevo detto che si muoveva… (Da fuori si sentono grida di dolore. È Franz che è accompagnato da Deborah in sedia a rotelle)
DR.PURGANTI: Ma cos'ha da urlare?

DEBORAH: (Parla in modo gutturale). Non lo so dottore. Parla in una lingua strana

DR.PURGANTI: Ma chi è questo? Da dove viene? Chi l'ha visitato?
DEBORAH: Ma… Forse un suo collega dottore

FRANZ: Accitenti tottore! Oh, che tolore! Che terribile tolore!
DR.PURGANTI: Ma cosa le hanno fatto?

FRANZ: Spagliato tutto, spagliato tutto. Grande, grandissimo errore! Colpa di Franz! Colpa di Franz!

DEBORAH: Ma chi è Franz?

FRANZ: Franz essere io! Franz Hallen, tetesco di Cermania! Ma io essermi spagliato; non ricordare pene parola in italiano. Ora ricordo, ora ricordo parola! Tonsille, no testicola! Tonsille, no testicola! Ahhhh! (Continua a lamentarsi mentre Deborah lo accompagna fuori)
DR.PURGANTI:  Rebecca! Rebecca! (Entra Rebecca). Esco un attimo. Esco un attimo per un caffè. A questo punto ho proprio bisogno di qualcosa che mi tiri su di corda. Mi chiami solo se c'è un'urgenza vera
REBECCA: Vada pure dottore; con Rebecca di guardia può dormire sonni tranquilli

DR.PURGANTI: Ma guarda che non vado a dormire… Solo un attimo di relax (Esce)

REBECCA: (Mentre sistema lo studio). Sì, va a farsi il relax, lo so io con chi va a farsi il relax quello lì

DEBORAH: (Entrando). E con chi si farebbe il relax quello lì?

REBECCA: Non certo con me
DEBORAH: E nemmeno con me, visto che sono qui. Comunque.. non è per caso che tu sia gelosa?

REBECCA: Gelosa io? Di chi? Di te? Ah! Che ridere! Io non sono mai stata gelosa di nessuno degli uomini con cui ho convissuto
DEBORAH: Tu hai convissuto…

REBECCA: Per anni!

DEBORAH: Scusa, mi hai detto che non sei mai stata gelosa di nessuno degli uomini con cui ho convissuto. Ma per quanto hai convissuto? Quanti ne hai avuti?

REBECCA: Cinque

DEBORAH: Cinque uomini!

REBECCA: E una donna

DEBORAH: E una donna! Ma allora… allora sei bisex!

REBECCA: Io non so cosa voglia dire quella cosa lì, ma ho convissuto per anni con loro e non sono mai stata gelosa di loro

DEBORAH: Cinque uomini e una donna… Mi auguro che tu sia stata con loro a turno, insomma, uno alla volta

REBECCA: No, tutti assieme e nello stesso tempo

DEBORAH: Ma sei peggio della Maga Circe! Che ammucchiate! Ma chi erano queste persone che accettavano di convivere con te tutti assieme?

REBECCA: Semplice, convivevo con mio papà, i miei tre fratelli e la mia mamma. Cosa credi? Io sono morigerata, pura, casta e illibata! Mica come certa gente che bazzica qui in Pronto Soccorso! (Bussano. Deborah va ad aprire. Entra Benedetta)

BENEDETTA: Mi hanno detto che per trovare il Pronto Soccorso dovevo bussare alla porta dove c'è scritto Pronto Soccorso
DEBORAH: Allora vuol dire che ha bussato alla porta giusta

BENEDETTA: Meno male che questa volta la Benedetta non ho sbagliato.
DEBORAH: E chi è questa Benedetta?

BENEDETTA: Io sono la Benedetta. Una signora mi aveva detto che dovevo arrivare in fondo al corridoio e andare all'ultima porta a destra

REBECCA: No, noi siamo all'ultima porta a sinistra, si sarà sbagliata
BENEDETTA: Io però sono andata all'ultima porta a destra. Sono entrata e ho visto tanti ammalati uno in fila dietro l'altro. Dormivano come marmotte, tutti fermi, nessuno russava…

DEBORAH: Per forza che nessuno russava; in fondo al corridoio all'ultima posta a destra c'è l'Obitorio

BENEDETTA: Ha detto Oratorio?
REBECCA: No, Oratorio è una cosa, l'Obitorio un'altra, comunque, desidera signora?

BENEDETTA: Mia figlia Gelsomina mi ha detto di venire al pronto Soccorso per venire soccorsa prontamente e io sono qui; per cui soccorretemi!
DEBORAH: Certo che la soccorriamo, ma prima deve dirci cos'ha

BENEDETTA: A parte il fatto che a me han sempre detto che le malattie le devono scoprire i dottori, insomma, che sono loro che ci devono dire cosa abbiamo…
REBECCA: Sicuramente, ma ci vuole la vostra collaborazione. Lei ci dice cosa sente e noi poi chiamiamo il dottore

BENEDETTA: Cosa sento… Veramente in questo momento sto sentendo lei…

REBECCA: Non chi sta sentendo, ma dovrebbe parlarci dei suoi sintomi

BENEDETTA: Allora… Mio figlio Augusto, mia nuora Gelsomina, mia nipote Ortensia, il mio povero marito prima che morisse e che Dio l'abbia in gloria…
DEBORAH: Scusi signora, ma chi è tutta questa gente?

BENEDETTA: Me l'ha chiesto lei. Mi ha chiesto di dirle quali sono i miei intimi

DEBORAH: Sintomi, Benedetta, non intimi

BENEDETTA: Forse non le ho ancora detto che dall'orecchio destro sento poco…

DEBORAH: Adesso capisco… E allora le parlerò in quello destro

BENEDETTA: No, quello è sordo totale

REBECCA: I sintomi sono quelle sensazioni che lei avverte e che le fanno pensare di essere ammalata
BENEDETTA: Io ammalata? Ma voi siete tutte matte! Mai avuta una malattia in vita mia! Solo una volta mi hanno trovato un polipo all'utero, ma vi giuro che non ho mai capito come sia successo perché in vita mia non sono mai stata nemmeno una volta al mare

DEBORAH: Ma allora cos'è venuta a fare qui?

BENEDETTA: Me lo sto chiedendo anch'io visto che qui, fra lei e l'altra, non capite una madonna! Dovreste semplicemente dirmi se sono incinta o no

DEBORAH: Scusi signora Benedetta; quanti anni ha?

BENEDETTA: 62 e li porto ancora bene

DEBORAH: Questo non lo dubito, ma c'è un piccolo particolare…

BENEDETTA: Altro che piccolo; la Adalgisa, la mia consuocera, mi ha detto che lei è di almeno tre mesi e io vorrei sapere perché io dovrei essere meno di lei, quella befana

REBECCA: Il piccolo particolare cui si riferiva la mia collega è che a 62 anni, portati sicuramente bene, è difficile se non impossibile avere una gravidanza

BENEDETTA: E perché la Adalgisa è al terzo mese e io no?

REBECCA: Mi scusi, ma quanti anni ha la sua consuocera?

BENEDETTA: Ne deve avere 70, ma lei non la dice mai la sua età, la smorfiosa! Pensi che si è fatta fare anche due lising al muso per sembrare più giovane. Ma befana era e befana è!
REBECCA: Ma a 72 anni è ancor più difficile se non impossibile avere una gravidanza

BENEDETTA: Non è vero. Mi ha sbattuto sotto il naso l'esame… come si dice… l'ergografia, insomma, la pornografia che ha fatto tre giorni fa ed è al terzo mese e senza nausee
DEBORAH: Qui comunque c'è qualcosa che non quadra. Insomma, c'è qualcosa che non è giusto

BENEDETTA: Glielo dico io cos'è che non è giusto. La testa della Gelsomina, quella disgraziata di mia figlia
REBECCA: Cosa centra adesso la testa della sua Gelsomina?
BENEDETTA: Centra, centra, accidenti se centra

DEBORAH: A questo punto Rebecca non pensi sia il caso di chiamare il dottor Purganti e che se la sbrighi lui?

REBECCA: Vado, gli spiego tutto e lo chiamo immediatamente. (Esce)
DEBORAH: Fra poco arriva il dottore…
BENEDETTA: Ma non siete dottoresse voi due?

DEBORAH: No signora Benedetta, siamo due infermiere

BENEDETTA: Allora non mi vorrà dire che dovrò raccontare ancora daccapo e tutto per filo e per segno tutto quello che ho raccontato a voi. Che barba!

DEBORAH: No, Rebecca lo informerà su tutto e vedrà che nel giro di pochi minuti sistemerà il suo caso. Eccolo che arriva, sento i suoi passi. (Entra il dottore)

DEBORAH: Dottore, la lascio in compagnia di questa signora. Penso che Rebecca…

DR.PURGANTI: A sommi capi, molto sommi, mi ha accennato il problema. Ci lasci soli per cortesia. (Deborah esce). Sicchè, gentile signora, lei sarebbe in stato interessante da circa tre mesi e, per di più, a 62 anni

BENEDETTA: Certo che, anche se ho 62 anni, sono interessante

DR.PURGANTI: Com'è avvenuto il fatto?

BENEDETTA: Quale fatto?

DR.PURGANTI: Insomma… come ha fatto a rimanere incinta a 62 anni

BENEDETTA: Ma dottore, queste sono cose intime. Ad ogni modo non è andata come quando io e il mio povero Angelo abbiamo messo in cantiere la mia Gelsomina. No, qui è stato tutto diverso. Comunque la colpa è di quella testa matta della Gelsomina. Questa volta è stato un dottore
DR.PURGANTI: Quindi lei e un dottore… No no, vediamo di capirci… Adesso mi dica con calma cosa centra in tutta questa faccenda sua figlia Gelsomina e questo dottore
BENEDETTA: Deve sapere che, siccome con l'Augusto, mio genero, la Gelsomina non riusciva ad avere figli per il fatto che non deve essere tanto ovaiola, quei due hanno pensato di andare ad un Centro… non ricordo bene la parola… insomma, dove alla Gelsomina prelevano un cestino di uova e le mettono in un'altra persona così il bambino nasce lo stesso
DR.PURGANTI: Finalmente penso di aver capito, utero in affitto

BENEDETTA: No, mi spiace contraddirla dottore, ma il mio utero non l'ho mai affittato; magari una sola volta al mio Angelo, pace all'anima sua che sta bene dov'è, ma quello è mio e…

DR.PURGANTI: Comunque alla Gelsomina l'ha affittato

BENEDETTA: Però solo per nove mesi e poi… sfratto immediato!

DR.PURGANTI: Pertanto vorrebbe sapere…

BENEDETTA: Se sono incinta come la mia consuocera visto che l'operazione l'abbiamo fatta nello stesso giorno

DR.PURGANTI: Ma cosa centra la sua consuocera?

BENEDETTA: Siccome hanno detto che questa faccenda non viene sempre bene, la Gelsomina ha pensato di avere doppia possibilità e ha fatto la stessa cosa anche con la Adalgisa. (Allunga il braccio al dottore). Pronto!
DR.PURGANTI: Pronto cosa?

BENEDETTA: Mi sente il polso e mi dice se sono incinta

DR.PURGANTI: E io dovrei, sentendo il polso…  Senta, facciamo le cose con scienza e coscienza. Tagliamo la testa al toro…

BENEDETTA: Guardi dottore che in questo caso non c'è stato nessun toro…

DR.PURGANTI: Ecco, vada di là, consegni questa richiesta di Ecografia all'infermiera Rebecca e faccia la cortesia di dire all'altra di venire qua

BENEDETTA: Grazie dottore. È stato davvero gentile. Magari, se le fa piacere, la invito al battesimo. (Esce)

DR.PURGANTI: Oh, finalmente un po' di pace. Fra poco il mio turno è terminato e, fino a domani, basta pazienti! Che poi vorrei sapere chi è stato quel malnato a chiamarli pazienti. Altro che pazienti! Quelli sono tutti impazienti! Tutti che hanno la pretesa di non aspettare nemmeno un minuto prima di essere visitati. Si lamentano se li facciamo attendere cinque o sei ore, ma cosa sono cinque o sei ore? Non si rendono conto che il medico deve prendersi un caffè, una pausa sigaretta, un tramezzino, una chiacchierata con l'infermiera e, se l'infermiera è carina…
DEBORAH: (Entrando). Eccomi dottore; avevi bisogno di me?
DR.PURGANTI: Io ho sempre bisogno di te. Prima che termini il mio turno abbiamo ancora qualche minuto. Che ne diresti di…

DEBORAH: Come… che direi? Non vedi che non riesco a parlare a causa di quelle maledette tonsille che mi hai tolto?

DR.PURGANTI: E' stata una situazione sfortunata, sai, non volevo che Rebecca…

DEBORAH: Quella ce l'ha proprio con me. Per me è gelosa di noi due

DR.PURGANTI: (Gli suona o vibra il cellulare). Scusa un attimo Deborah… Pronto, sì, sono io. Già pronta l'ecografia? E poi parlano di disorganizzazione degli ospedali e di malasanità! Come? Ma dice davvero? L'avete rifatta tre volte? Ah, bene! No, forse male! Ho capito; ma l'avete detto alla signora Benedetta? È svenuta? È sotto flebo? Sfido io che sia svenuta. Comunque grazie della veloce comunicazione. Ho i risultati dell'ecografia della Benedetta. Le hanno impiantato otto ovuli e tutti hanno funzionato
DEBORAH: Vuoi dire che…

DR.PURGANTI: Avrà presto otto gemelli!
DEBORAH: Povera Gelsomina, otto dalla Benedetta più uno della consuocera… Non vorrei essere nei suoi panni
DR.PURGANTI: Ma torniamo a noi carissima bellissima. Vendichiamoci delle interferenze e delle gelosie di Rebecca e riprendiamo da dove eravamo rimasti l'ultima volta. Su, vieni, sdraiati sul lettino del nostro amore. Così, brava Deborah. Ti voglio baciare… (Entra Rebecca)

REBECCA: Oh, eccoli di nuovo lì i due piccioncini. Allora non sbagliavo a pensare che…

DR.PURGANTI: Ma cosa dici Rebecca?

REBECCA: Le faccio notare che non sono mica scema! Certe cose le capisco al volo!
DR.PURGANTI: Quali cose? Ma non ti sei accorta che stavo guardando gli occhi di Deborah? Le deve essere entrato qualcosa che li ha decisamente irritati
REBECCA: Capisco. Comunque un corpo estraneo negli occhi può portare a congiuntivite purulenta, ad una blefarite, a una dacriocistite, ad una uveite per cui…
DEBORAH: (Scende dal lettino e, urlando, si precipita fuori). No! No! Gli occhi no! Gli occhi no! (Gli altri la ricorrono)
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